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200 milioni 

di anni fa
oggi



DERIVA DEI CONTINENTI 

LA NASCITA DI UN OCEANO

LA SEQUENZA MOSTRA IL MECCANISMO DI 

FRATTURAZIONE DI UN CONTINENTE CON LA 

FORMAZIONE DI UN OCEANO

1) LA CATENA DI VULCANI FRATTURA UNA GRANDE 

ZOLLA CONTINENTALE IN DUE ZOLLE PIÙ PICCOLE

2) LE ZOLLE CHE POGGIANO SUL MANTELLO DI 

ROCCE FLUIDE VENGONO TRASCINATE IN 

DIREZIONE OPPOSTA DALLE CORRENTI 

CONVETTIVE

3) TRA I DUE NUOVI CONTINENTI SI FORMA UN 

OCEANO CHE SI ALLARGA IN CONTINUAZIONE 

QUESTO SPIEGA LA FORMAZIONE DELL’ATLANTICO 

PER SEPARAZIONE ED ALLONTANAMENTO DELLA 

ZOLLA AFRICANA DA QUELLA SUDAMERICANA, SIA 

LA FRATTURA TETTONICA DELLA RIFT VALLEY 

AFRICANA CHE DEVE ESSERE CONSIDERATA UN 

OCEANO IN FORMAZIONE
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DERIVA DEI CONTINENTI 

LA NASCITA DI UNA CATENA MONTUOSA

LA SEQUENZA MOSTRA IL MECCANISMO DI COLLISIONE TRA 
DUE ZOLLE CONTINENTALI E LA SCOMPARSA DELL’OCEANO 
CHE LE SEPARA

1) IL FONDALE OCEANICO TRASCINATO DALLE CORRENTI 
CONVETTIVE DISCENDENTI COZZA CONTRO IL MARGINE 
DI UNA ZOLLA CONTINENTALE. IL DONDALE SI INCURVA 
VERSO IL BASSO SI INABISSA NEL MANTELLO (SUB-
DUZIONE)

2) L’ENERGIA CHE SI SPRIGIONA DEFORMA IL MARGINE  
DELLA ZOLLA: IL SUO CORRUGAMENTO DÀ LUOGO AD 
UNA CATENA MINTUOSA RICCA DI VULCANI (È IL CASO 
DELLE ANDE) 

3) CON IL PROCEDERE DELLA SUB-DUZIONE L’OCEANO SI 
RESTRINGE FINOA  SCOMPARIRE. NEL PUNTO DI 
SUTURA DELLE DUE ZOLLE SI FORMA UN 
CORRUGAMENTO MONTUOSO  NEL QUALE L’ATTIVITÀ

VULCANICA SI È ORMAI ESTINTA: È IL CASO 
DELL’HIMALAYA  
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I vulcani e i terremoti sono conseguenza di fratture e di 

movimenti della crosta terrestre, la parte più esterna e 

superficiale della Terra. Questa non costituisce un blocco 

unico, ma assomiglia piuttosto allo scudo di una tartaruga, è 

formata infatti da numerose zolle o placche in movimento
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ONDULATORIO SUSSULTORIO

IL TERREMOTO

SISTEMA OPERATIVO DI PROTEZIONE CIVILE



SISTEMA OPERATIVO DI PROTEZIONE CIVILE

PER CAPIRE

DA DOVE VENGONO LE SCOSSE
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IL TERREMOTO
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CONTRO IL TERREMOTO LA MAPPA 

DELLE ZONE SISMICHE
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DATA –
ORA

Latitudi
ne

Longitudi
ne

Profondi
tà

Magnitu
do

2012-05-29 
07:00:03.0
00

44,851 11,086 10,2 5,8

2012-05-29 
08:40:58.0
00

44,892 10,962 5,3 4,2

2012-05-29 
09:30:21.0
00

44,892 11,053 1,2 4,2

2012-05-29 
10:55:57.0
00

44,888 11,008 6,8 5,3

2012-05-29 
11:00:02.0
00

44,873 10,950 11,0 4,9

2012-05-29 
11:00:25.0
00

44,879 10,947 5,4 5,2
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 COPERTA TERMICA

 BOTTIGLIETTA  ACQUA

 CIBO (non deperibile)

 CEROTTI

 MEDICINALI (intesi come 

ricette o contenitori)

 TORCIA TASCABILE

 PILE DI RISERVA

 RADIO A PILE

 MAPPA AREE ATTESA



COME COMPORTARSI 

IN CASO DI TERREMOTI
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26



COME COMPORTARSI 

IN CASO DI TERREMOTI

Fai attenzione all’uso delle 

scale : spesso sono poco 

resistenti e possono 

danneggiarsi

27



COME COMPORTARSI 
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28



COME COMPORTARSI 
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COME COMPORTARSI 
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COME COMPORTARSI 

IN CASO DI TERREMOTI
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Assicurati dello stato di 

salute delle persone 

attorno a te  e, se 

necessario, presta i primi 

soccorsi 



COME COMPORTARSI 

IN CASO DI TERREMOTI
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Esci con prudenza, 

indossando le scarpe: in 

strada potresti ferirti con 

vetri rotti



COME COMPORTARSI 

IN CASO DI TERREMOTI
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COME COMPORTARSI 

IN CASO DI TERREMOTI
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COME COMPORTARSI 

IN CASO DI TERREMOTO
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COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTO
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COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTO
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IL TERREMOTO
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IL C.O.C.



ALL'INTERNO
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NELLE AULE 



ALL'ESTERNO
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RIUNIONE OPERATIVA
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IL CAMPO “PIAZZALE 

PISCINE”
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PALESTRA SCUOLA 

S.CROCE
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PALESTRA GALLESI
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CAMPO MOTOCROSS
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CAMPO PARROCCHIA

S.CROCE
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CAMPO CIRCOLO 

GRAZIOSI
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CAMPO SCUBIDU'
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I CAMPI SPONTANEI
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COSTRUIRE
CASE E SCUOLE ANTISISMICHE

LA SOLUZIONE PER PROTEGGERSI 

DAL TERREMOTO
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LA SOLUZIONE PER PROTEGGERSI 

DAL TERREMOTO
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Nel 2003 sono stati emanati i criteri di nuova classificazione sismica del 

territorio nazionale, basati sugli studi e le elaborazioni più recenti relative alla 

pericolosità sismica del territorio, ossia sull’analisi della probabilità che il 

territorio venga interessato in un certo intervallo di tempo (generalmente 50 

anni) da un evento che superi una determinata soglia di intensità o 

magnitudo.

A tal fine è stata pubblicata l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 

Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, sulla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 

2003.

L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 "Norme per la riduzione del rischio sismico"

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_prov.wp?contentId=LEG21455
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È un “esercito pacifico” che lavora per 

evitare o ridurre i rischi

e aiutare le persone  che sono in pericolo
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E’ una situazione  di pericolo dovuta a

un evento distruttivo ( es. alluvione, terremoto) che provoca

danni alle persone e al territorio
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• Molti eventi sono manifestazioni della natura ( es. terremoto, 

eruzione di un vulcano)

• Quando uno di questi eventi si scatena in una zona abitata, si parla 

di “disastro naturale”

• Anche nelle cause dei disastri naturali c’è spesso la responsabilità 

dell’uomo (es. alluvione provocata dalla deviazione del corso del 

fiume)

• Molti disastri cosiddetti “naturali” potrebbero essere evitati o ridotti
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• Un gruppo di specialisti dell’emergenza

• Gli specialisti sono gli uomini della Protezione Civile di:

•STATO

•REGIONE

•PROVINCIA

•COMUNE

•VOLONTARIATO
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1- PREVISIONE

2 - PREVENZIONE

3 - SOCCORSO

4 - SUPERAMENTO 

DELL’EMERGENZA
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la Protezione Civile cercando:

• di conoscere i fenomeni e le cause che possono 

provocare un pericolo

• di ricordare sempre le norme di comportamento da 

adottare in caso di emergenza        



GRAZIE 
DELL’ATTENZIONE
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Si ringraziano 

 I.N.G.V.  (Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia) 

 Dipartimento Protezione Civile

Link per accedere al sito del 

gruppo volontari 

http://gruppoprotezionecivile.

carpidiem.it/


